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100 anni di storia per l’Aeroporto Militare di Cameri
          Domenica 4 ottobre - Aeroporto Militare di Cameri 
1909 - 2009: ‘Cento anni di storia insieme’ 
Importante traguardo per l’Aeroporto di Cameri che domani, 4 ottobre, festeggerà i suoi primi 100 anni di vita. Per questa signifi cativa 
occasione sono diversi i momenti in programma: dalle 7.30 alle 11 è previsto l’affl usso del pubblico in bicicletta, in moto, a piedi, dai cancelli 

nord e sud, e, mediante navette, dai parcheggi per 
auto e camper. Quindi, dalle 12 alle 13.10, esibizione 
delle Frecce Tricolori e le evoluzioni dei più recenti 
velivoli dell’Aeronautica Militare. Dalle 13.15 alle 
14.45 defl usso del pubblico. Inoltre, dallo scorso 24 
settembre e fi no a oggi sono in calendario mostre 
storico - fotografi che sui velivoli e gli equipaggiamenti 
dell’Aeronautica Militare e dell’Aeroporto di Cameri.  
Un evento importante e particolarmente affascinante 
per il nostro territorio che non mancherà di richiamare 
l’attenzione di un vasto pubblico di appassionati e 
curiosi. 

▲

          4 ottobre a Cuggiono
Sguardi sul mondo
Giunge ormai alla sua quarta edizione la mostra d’arte ‘Sguardi sul 
mondo’ organizzata, questo fi ne settimana, presso il cortile di via 
Santa Maria 12 a Cuggiono. L’iniziativa, molto apprezzata per la sua 
caratteristica di cordialità e umanità, è giunta quest’anno alla sua 
quarta edizione e prenderà il via dalle 10.30 fi no al tramonto. La 
manifestazione è realizzata e proposta 
con il supporto della cooperativa 
‘Raccolto’. Ad esporre le proprie 
opere quattro noti artisti locali: 
Giuseppe Abbati, Enrico Gerli, Davide 
Simontacchi e Fabrizio Tampellini. 
A tutti i visitatori sarà offerto un 
simpatico rinfresco per ammirare le 
opere in amicizia e compagnia.

▲
          3 e 4 ottobre  a Buscate
Festa del Sasen
Oggi, 3 ottobre, serata danzante con possibilità di degustazione 
di stufato d’asino. Domani, 4 ottobre, presso le vie adiacenti la 
Chiesetta di S.Maria, mercatino degli hobbysti e artigianato locale 
con partecipazione di un maestro scultore Valdostano di oggetti in 
legno che esporrà le sue opere, giochi e animazione per i bambini, 
mentre in P.zza San Mauro si terrà la 
terza edizione dello ‘Show del Cioccolato’ 
con la partecipazione del maestro Roberto 
Lestani, campione del mondo nel 2004 
per la lavorazione del cioccolato. Ci sarà 
inoltre un laboratorio gratuito per bambini 
che potranno immedesimarsi pasticceri e 
realizzare le loro decorazioni in cioccolato. 
In concomitanza la fi era delle merci.

▲
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Giornalismo e libertà di stampa

O  
ggi a Roma è in pro-
gramma una grande 
manifestazione per la 
‘Libertà di stampa’. 
Un concetto lodevole, 
ampio, indiscutibile, 

ma che ultimamente, quando vie-
ne nominato, comporta ‘etichetta-
ture’ da parte di chi lo commenta 
come se fosse di questo o di quello 
schieramento. Parlare di ‘Libertà 
di stampa’ è già un modo per te-
stimoniarne l’esistenza, ma nono-
stante questo ogni tanto è doveroso 
ed opportuno ricordarne i principi. 

Noi, avendo la fortuna di poterci 
ancora considerare liberi, vogliamo 
provare a darne un punto di vista. 
Chi, per mestiere o passione, si av-
vicina al giornalismo, sa che ogni 
qual volta si trasmette una notizia, 
si offre di essa una visione parziale 
o limitante. Questo dipende dalle 
idee personali di chi scrive, dalla 
capacità professionale dell’osser-
vatore, dagli interessi economici 
e/o politici della proprietà per cui 
lavora. Questo avviene ed avver-
rà sempre. Pertanto è significativo 
poter parlare di ‘Libertà di stampa’ 
quando ci sono più voci discordan-

ti (le contrapposizioni ed il dialogo 
spingono a migliorarsi) ma soprat-
tutto quando ognuno ha il diritto 
di esprimere ciò che crede. Que-
sto però, e questa estate ne è stata 
un’esemplificazione notevole, non 
significa giudicare a priori o con-
dannare in pubblica piazza le per-
sone. Alcuni operati di giornalisti 
di fama nazionale si sono probabil-
mente spinti oltre questa soglia, ma 
ciò che più è grave e preoccupa è 
che il mondo politico (ma parados-
salmente ancor più quello massme-
diologo) ha spinto il dibattito oltre 
il contenuto stesso delle notizie. 

di Vittorio Gualdoni

direttore@settimanalelogos.it

Spesso, forse, non ci si è accorti di 
come ci si sia allontanati dall’inte-
resse della gente. Santoro, Feltri, 
‘Repubblica’, ‘Libero’ e quanti al-
tri possono e devono raccontare nel 
dettaglio quanto avviene, ma se si 
prevalica il limite etico dell’infor-
mare per cadere nel gossip, si passa 
dal fare giornalismo a fare campa-
gna elettorale. E allora sì che nasce 
spontaneo chiedersi se c’è reale 
‘Libertà di stampa’. Veline, escort, 
‘10 domande’ attireranno l’atten-
zione, ma ora, probabilmente, gli 
italiani vorrebbero più risposte su 
come uscire dalla crisi.

Samoa e Sumatra: quando la Terra torna a fare paura
La Terra torna a tremare e con essa scatena la violenza delle acque in spaventosi 

tsunami. Dopo la catastrofe del Natale 2004 i terremoti tornano a far paura 
nell’Oceano Pacifico. Un terremoto di 7,6 gradi della scala Richter è infatti stato 
registrato alle 12,16 (ora italiana di mercoledì) in Indonesia. L’epicentro è stato 

posizionato a 50 km da Padang, appena al largo della costa occidentale di Sumatra, 
alla profondità di 80 km. Dopo circa 20 minuti c’è stata una seconda scossa di 

5,5 gradi, ma più profonda. Ciò che più colpisce sono però proprio le coincidenze 
col 2004. Il 23 dicembre 2004 avvenne un terremoto di 8,1 gradi Richter al largo 

dell’isola Macquarie (all’epoca il sisma più forte in 14 mesi) al confine delle placche 
tettoniche pacifica e indo-australiana. Dopo 58 ore (meno di due giorni e mezzo) 
si scatenò il sisma di 9,1 gradi a Sumatra che innescò il maremoto e che insieme 
provocarono circa 250 mila vittime. Martedì c’è stato il sisma di 8-8,3 gradi a 

Samoa (il più forte degli ultimi due anni), che coinvolge sempre le stesse due placche 
tettoniche, e a distanza di circa 16 ore è avvenuto un altro terremoto.

Il diritto di esprimere opinioni e il dovere di informare correttamente
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S
i è concluso lo scorso 
sabato sera, al campo di 
Castelletto di Cuggiono, 
il  primo Memorial di cal-
cio a sette ‘Antonio Gre-
co’. Ventiquattro in totale 

le squadre 
parteci-
panti che 
si sono 
s f i d a t e 
‘a suon 
di gol’ 
per rag-
giungere 
la tanto 
a t t e s a 
f i n a l e . 
Il primo 
posto è 
a n d a t o 
all’Oste-
ria Alta 
che si 
è aggiudicata la manifestazione 
dopo una gara avvincente contro la 

formazione di ‘Belesa’. Mentre al 
terzo posto si è classificata ‘Ada-
mantino’, seguita da ‘Squillace’. 
Questo sabato, 3 ottobre, infine, alle 
21, presso il bar ‘Infinity’ di Cug-
giono, spazio alle premiazioni del-

le squadre 
parteci-
panti ed 
ai com-
plimen-
ti agli 
o r g a -
n i z z a -
tori per 
l ’ o t t i -
mo ri-
sultato 
ottenu-
to e che 
s o n o , 
già, al 
l a v o r o 
per il 

prossimo anno, quando il torneo 
sarà, certamente, ripetuto.

‘Memorial Greco’:
torneo nel ricordo

Q
uarantacinque anni sono 
certamente una data ed 
un traguardo significa-
tivo. E per onorarlo al 
meglio sono stati due 
i momenti di festa ed 

unione. Il primo, in concomitanza 
con la 45esima ‘Coppa Comune 
di Nosate - Gran Premio Lloyd 
Adriatico Assicurazioni’, gli orga-
nizzatori hanno voluto ricordare il 
ciclismo nosatese con una mostra 
fotografica, presso il Circolo San 
Carlo. L’altro, invece, presso il ri-
storante ‘Da Romano’, dove i diri-
genti del ‘Club Amici di Raffaele 

Marcoli’ hanno dato vita ad una 
cena insieme, alla presenza dell’as-
sessore allo Sport nosatese, Danilo 
Colpo, del Campione Olimpico di 
Roma 1960, Antonio Bailetti e del 
presidente del ‘Velo Club Raffaele 
Marcoli’, Alberto Gambaro, oltre a 
tanti sportivi e ad alcuni sponsor,  
che, con il loro importante suppor-
to, contribuiscono alla realizzazio-
ne delle manifestazioni. Nel corso 
della serata sono stati presentati 
anche due nuovi collaboratori: Fa-
bio Baroni e Massimo Tolotti che 
già stanno organizzando i prossimi  
appuntamenti.

Club Amici Marcoli
45 anni... insieme
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U 
ltimo atto, al Campo 
Sportivo di Robecchetto 
con Induno, del Torneo 
di calcio alla memoria di 
Primo Candiani. Davve-
ro numerose le squadre 

partecipanti, così come anche il 

A Robecchetto ha vinto lo sport

di Egidio Marcoli pubblico che non ha voluto manca-
re a questo appuntamento di sano 
sport e di ricordo. Ma veniamo alle 
tanto attese finali: negli Esordienti 
‘97 la vittoria è andata ai padroni 
di casa della Ticinia, seguita dallo 
Sparta Novara. Per gli Esordienti 
‘98, primo posto dell’Inveruno che 
si è imposto sulla Ticinia. Quindi, 
per i Pulcini ‘99: prima Roncalli, 

mentre seconda è arrivata Sparta 
Novara. Nei Pulcini 2000, ancora, 
sul gradino più alto del podio è sa-
lita la Roncalli, seguita dall’Inve-
runo. Infine per i Pulcini 2001 pri-
mo Sparta Novara, mentre seconda 
è arrivata la Roncalli. Nel corso 
della manifestazione sono stati, 
inoltre, premiati come miglior por-
tiere: Manuele Musciacchio, Carlo 

Volumino, Lorenzo Banfi, Lorenzo 
Chiodini e Christian Noto. Capo-
cannoniere, invece: Simone Asole, 
Matteo Baronchelli, Simone La 
Vigna, Thomas Senna e Cristian 
Ponadio. Ancora complimenti a 
tutti i partecipanti per la sportività 
dimostrata e per gli ottimi risultati 
raggiunti. E, come si dice in questi 
casi, arrivederci al prossimo anno.  
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E
mozioni lo scorso fine 
settimana a Maggiora, 
in occasione dell’ultima 
prova del Campionato 
Europeo autocross. Pi-
loti provenienti da 15 

nazioni si sono affrontati sulla pi-
sta novarese con grande agonismo 

L’Europeo ‘regala’ spettacolo
Grandi emozioni a Maggiora, in Piemonte, lo scorso weekend

e determinazione. Nonostante i 
titoli in due categorie su tre fos-
sero gia’ stati assegnati nella gara 
precedente, i partecipanti si sono 
presentati in numero record, oltre 
150 concorrenti. Vincitore della 
categoria autovetture e vera star 
dell’evento é stato il pilota Vaclav 
Fejfar su Skoda Fabia, mentre die-
tro di lui il lituano Nikita Kondra-
kin e Ladislav Brozek. In quinta 

posizione, invece, migliore degli 
italiani, Giacomo Trisconi, seguito 
da Gianluca Ferretti. Per quanto ri-
guarda la categoria 3/A prototipi, il 
gradino piu alto del podio è andato 
all’olandese Chris Waldschmit, 
alla guida di un proto Ford. Poco 
successo per il campione italiano 
Alessio Gallotta, undicesimo, ad 
un soffio dalla finalissima. Nella 
categoria prototipi fino a 4000cc, 

dominatore e campione uscente è 
stato il tedesco Bernd Stubbe, con 
l’olandese Glenn Van Rosmalen 
che, con il terzo posto di Maggio-
ra, ha conquistato il suo primo tito-
lo europeo. Tra i kart cross, infine, 
prestigiosa vittoria del novarese 
Salvatore Vigliarolo, seguito dal 
transalpino Francis Lambert e da 
Claudio Pigato, di Borgomanero. 
(Foto Franco Gualdoni)

di Franco Gualdoni

s6

e

sSPORTsabato 3 ottobre 2009

Tra le squadre in gara anche l’M3 Racing Team
Non è andata come avrebbero voluto, ma c’è, comunque, grande 
soddisfazione tra i componenti dell’M3 Racing Team per l’anno che 
si sta concludendo. “Una stagione per fare esperienza - commenta 
Michele Giliberti che, assieme a Massimo Noto e Roberto Colombo 
compone l’M3 Racing Team - In alcuni casi ci è mancata la giusta 
determinazione, mentre in altri siamo stati condizionati da guasti 
o rotture. Comunque possiamo ritenerci abbastanza soddisfatti”. 
Nell’ultima prova valida per il Campionato Europeo a Maggiora, 
in Piemonte, dello scorso fine settimana, c’era anche il gruppo ‘di 
casa nostra’ in gara che, con Giliberti, Colombo e Noto ha tentato, 
fino all’ultimo, di essere tra i protagonisti. Ora l’M3 Racing Team 
è atteso, il prossimo 17 e 18 ottobre, dall’ennesima prova del 
Campionato Italiano, sempre a Maggiora. “Stiamo lavorando per 
sistemare le auto - conclude Giliberti - così da essere pronti tra 
qualche settimana. Voglio ringraziare tutte quelle persone che ci 
sostengono e che ci seguono con grande affetto e passione. Sono 
importanti per permetterci di continuare a migliorare in vista della 
prossima stagione. E voglio, infine, fare i complimenti al gruppo 
che ci mette, sempre, grande impegno e grinta. Ribadisco come sia 
stata una stagione, nonostante tutto, positiva, almeno dal punto di 
vista dell’esperienza”.  



L 
o aspetti per tutta la set-
timana. Fai ruotare i tuoi 
impegni attorno a quel 
determinato evento, che 
speri magari ti riporti un 
po’ di buonumore rispet-

to alle ‘fatiche’ quotidiane. Poi, 
immancabilmente, te ne penti ogni 
volta che la tua squadra perde, ma 
la domenica dopo sei ancora lì, spe-
rando che “questa volta sarà diver-
so”. La partita di calcio allo stadio, 
per un tifoso, è un avvenimento che 
racchiude tutti i sapori di un ap-
puntamento importante: senti quel-
la strana sensazione di ansia già 
molte ore prima del calcio d’inizio, 
tenti in tutti i modi di far passare 
il tempo pur 
sapendo di 
non poter 
p rendere 
altri impe-
gni, “metti 
caso che 
faccio tar-
di”, e cal-
coli al cen-
tesimo la 
durata del 
v i a g g i o 
per trova-
re la chi-
mera del 
“ q u a n d o 
partiamo”. 
A r r i v a t o 
nei pressi dello stadio, ti aggiungi 
a quella fiumana impressionante di 
persone che 
si avvia 
a seguire 
la partita: 
padri e fi-
gli uniti 
dalla pas-
sione per 
il calcio, 
coppie di 
f i d a n z a -
ti (con la 
t a s s a t i -
va faccia 
‘scocciata’ 
della ra-
gazza), fa-
miglie che 
si portano 
dietro anche i bambini di amici, 
giovani arrabbiati con la sciarpa 

d’ordinanza attaccata alla cintura, 
compagnie di trentenni che si ritro-
vano da anni, sempre con lo stes-
so schema, come la formazione in 
campo. L’adrenalina sale quando il 
Meazza ti si presenta davanti agli 

occhi in 
tutta la sua 
maestosità 
avvolgen-
te di luci, 
rampe e 
torri: e 
non c’è 
niente da 
fare, puoi 
averlo vi-
sto decine 
e decine di 
volte, ma 
se sei dav-
vero tifoso 
non rie-
sci a non 

rimanerne incantato per qualche 
secondo. Ogni spettatore, poi, ha il 
suo modo di assistere alla partita: 

c’è chi non 
può fare 
a meno di 
arrabbiarsi 
al primo 
passaggio 
sbagliato, 
chi si im-
provv i sa 
g r a n d e 
e s p e r t o , 
chi, inve-
ce, sta in 
s i l enz io , 
ma quan-
do apre 
bocca si fa 
sentire fin 

sul campo. Ma tutti scattano in pie-
di non appena la propria squadra fa 

gol ed è in quel momento che ogni 
barriera cade, il tuo vicino di posto 
diventa il tuo migliore amico e la 
gioia diviene momento di condi-
visione, come forse nessun altro 
evento riesce a fare in questo Pa-
ese. Il ritorno a casa è strettamente 
dipendente dal risultato della par-
tita, che influisce non solo sulla 
propria vita nelle ore seguenti, ma 

anche su quella delle persone che ti 
stanno accanto. Potrà anche essere 
ritenuto pericoloso e volgare, ma lo 
stadio è un luogo che merita di es-
sere visitato anche se non si è affet-
ti da quella strana malattia che è il 
calcio. Quello che conta è esserci, 
vivere quelle emozioni e crederci: 
questo è vincere ancora prima che 
la gara ha inizio.

“Andare allo stadio per me è...”
Prima, durante e dopo la partita: il racconto di un appassionato  

di Davide Vismara
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Sentirsi protetti dà 
modo di crescere.  
Per questo 45 milioni di clienti 
in 27 paesi del mondo hanno 
scelto di diventare grandi 
assicurandosi con Aviva. 
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busto@por�dioassicurazioni.it

P  
er lui le maratone non 
hanno segreti. Corre-
re è una delle sue più 
grandi passioni e, in 
dieci anni di attività, 
ha preso parte a tan-

tissime competizioni in Italia e 
nel Mondo, portandone a termine 
ben 25. Ma ciò che più sorprende 
è l’età di questo atleta e campione 
‘di casa nostra’. Il castanese Gian-
franco Corna, infatti, di anni ne ha 
74, un carattere ed una grinta da far 
invidia ai più giovani. Nei giorni 
scorsi lo abbiamo incontrato nella 
sua abitazione di Castano Primo. E’ 
da poco rientrato dalla Maratona di 
Berlino, un’emozione indescrivibi-
le ed un ricordo che porterà, sem-
pre, nella sua memoria e nel suo 
cuore. “In molti tratti è stata dura 
- ricorda - Ma ciò che conta è il fat-
to di essere arrivato  fino alla fine 

anche in questa occasione. Berlino, 
così come anche molte altre mani-
festazioni alle quali ho preso parte, 
non è stato solo corsa, ma momenti 
di gruppo e di 
animazione”. 
Ma quando 
ha iniziato a 
correre? Ed è 
iscritto a qual-
che società? 
“Ho sempre, 
come si dice, 
‘corricchiato’ - 
continua Corna 
- Poi, ormai una 
decina di anni 
fa ho iniziato 
a fare alcune 
competizioni, 
nel territorio, 
in Italia ed in 
tutto il mondo. 
Attualmente, infatti, sono iscritto 
all’Atletica ‘San Marco’ di Busto 
Arsizio”. Quali le maratone che 

ricorda con maggiore affetto? 
“Sicuramente New York - afferma 
il 74enne castanese - che è un po’ 
l’appuntamento più caratteristico e 

particolare del 
pa lcoscenico 
mondiale. Ma 
non solo: tutte 
quelle a cui ho 
partecipato mi 
hanno lascia-
to un ricordo 
speciale, anche 
le mezze ma-
ratone. Oltre 
ad essere stato 
a New York, 
sono stato per 
quattro volte a 
Roma, quindi, 
a Berlino, poi 
Firenze (mezza 
maratona), Ve-

rona, Treviso ed anche Milano. E 
tutte quante, oggi, occupano un po-
sto particolare nel mio cuore”. Una 
passione che non lo riguarda, però, 
solo singolarmente, ma che ha 
coinvolto anche alcuni dei suoi fa-
miliari, come ci spiega... “In molti 
appuntamenti - dice - mi ha accom-
pagnato anche la mia famiglia, che 
mi ha sempre sostenuto e, attual-
mente, uno dei miei nipoti si sta 

avvicinando alla corsa. Tante volte, 
infatti, usciamo insieme, qui nella 
zona”. In conclusione: se dovesse 
dare un consiglio a coloro che si 
stanno avvicinando alla corsa o 
che già lo fanno da alcuni anni? 
“Raccomando a tutti i maratone-
ti più giovani del sottoscritto che 
l’importante è tagliare il traguardo 
con ancora un po’ di forze, così da 
poter effettuare una buona ripresa, 
anche se questo, ovviamente, com-
porta un arrivo con qualche minuto 
in più. E’, infatti, importante non 
concludere le competizioni distrut-
ti, come, purtroppo, mi è capitato 
di vedere. Voglio, inoltre, aggiun-
gere, come sia fondamentale, non 
solo nella corsa, ma in ogni sport, 
usare la testa e capire i propri limi-
ti”. Non ci resta, quindi, a conclu-
sione del nostro incontro, che dire 
un grosso ‘in bocca al lupo’ a Gian-
franco per i prossimi impegni che 
lo attendono... “Quasi ogni giorno 
- conclude Corna - mi alleno in vi-
sta degli appuntamenti ai quali sarò 
presente. Un ringraziamento a tutte 
le persone che mi stanno vicine e 
che fanno il tifo per me, dalla mia 
famiglia, agli amici, fino ai compa-
gni di maratone”. E allora: ‘Buona 
fortuna nonno Gianfranco, anche 
noi tifiamo per te!’.    

di Alessio Belleri

Di Castano Primo, ha 74 anni ed è un grande esperto di maratone

Gianfranco: un campione di... nonno
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E  
sicuramente una delle 
principali cause di al-
lergie che, in molti casi, 
si manifestano anche in 
sintomatologie asma-
tiche. Stiamo parlando 

dell’ambrosia, un problema che 
non va assolutamente sottovalutato 
e che, purtroppo, colpisce, indistin-
tamente bambini, giovani, adulti ed 
anziani. Lo sanno bene i diversi co-
mandi di Polizia locale che, ormai 
da diversi anni, sono impegnati in 
controlli mirati sul territorio. E lo 
sanno bene anche Gabriella, Moni-
ca, Giuseppina e Roberta, quattro 
cittadine di Arconate che hanno 
deciso di dare vita ad un Comitato 
Volontari con l’obiettivo principa-
le di controllare e verificare che i 
privati cittadini o gli enti pubblici 
effettuino i regolari tagli nei perio-
di stabiliti e per monitorare sia le 

zone periferiche che il centro abi-
tato, al fine di evitare il generarsi 
di questa pianta e la conseguente 
aerodispersione del polline. A dare 
il via a questa importante attività è 
stata, ormai nel lontano 1997, Ga-
briella (da tutti conosciuta come 
Luminosa), che, accortasi di come 
molte persone soffrissero di aller-
gie, dovute, appunto, all’ambrosia 
artemisifolia, ha pensato che si 
sarebbe potuto fare qualcosa per 

Ad Arconate è nato un Comitato Volontari di controllo e monitoraggio

Sono ‘guardiane’ contro l’ambrosia 

Pianta infestante, sono diverse le specie diffuse in tutto il mondo

prevenire la situazione. “Sono sta-
te organizzate riunioni ed assem-
blee con la cittadinanza – ricorda 
Gabriella – così come è stata ef-
fettuata anche una raccolta firme, 
appunto, per informare la popo-
lazione sul problema ambrosia e 
sulle possibili conseguenze”. Poi, 
qualche anno più tardi, si è dato 
forma a questo Comitato Volonta-
ri per la tutela dell’ambiente che 
ci circonda. Oggi queste tre citta-

dine arconatesi, durante il periodo 
del taglio di questa pianta, girano 
in bicicletta o a piedi nel territorio 
per verificare com’è la situazione. 
“Vogliamo ringraziare il Sindaco, 
il Senatore Mario Mantovani – 
continuano le quattro donne – per 
l’interessamento e la disponibilità 
che ci ha sempre mostrato, senten-
do il problema ed avendo in tale 
senso dato vita ad un’ordinanza re-
lativa appunto all’ambrosia, quin-
di il comando della Polizia locale 
con il quale si è creato un rappor-
to di collaborazione, l’ex agente 
del comando arconatese, oggi in 
pensione, Piercarlo Calloni, per 
l’importante aiuto che ci ha dato e 
continua a darci ed anche i privati 
cittadini o i proprietari dei cantie-
ri edili, dai quali abbiamo trovato 
veri e propri punti di riferimento”.  
Un servizio davvero significativo 
ed importante, un Comitato che, 
chissà, non possa essere preso da 
esempio anche dalle altre cittadine 
che ci circondano.    

I 
l genere ambrosia compren-
de numerose specie diffuse 
in tutto il continente, ap-
partiene alla famiglia delle 
compositae, la più grande e 
diversificata delle piante a 

fiore, le angiosperme. Attualmente, 
la più diffusa in Italia, è l’ambrosia 
artemisifolia, anche detta ‘ambro-
sia a foglie d’artemisia’, perché ha 
foglie che assomigliano, appunto, 
a quelle dell’artemisia. Originaria 
degli Stati Uniti e del vicino Ca-
nada, è arrivata in Europa Occi-
dentale attorno al 1860. Da notare 
come l’unica specie originaria del 
nostro Paese è l’ambrosia maritti-
ma (non dannosa per l’uomo), che 

vive sui litorali del mar Mediterra-
neo. In Italia le prime segnalazioni 
dell’ambrosia risalgono ai primi 
del ‘900, in Piemonte, mentre la 
sua presenza in Lombardia è stata 
datata 1940, anche se fino al 1989 

di Alessio Belleri

la sua diffusione era abbastanza 
limitata.  Ai giorni nostri la sua 
area di distribuzione è assai vasta 
e comprende il territorio tra le pro-
vince di Milano e Varese, meglio 
delimitato dai fiumi Olona e Tici-

no. Il suo ciclo biologico inizia con 
la germinazione, nel mese di apri-
le (ogni pianta deriva da un seme 
che ha una duplice funzione: per-
mettere la diffusione delle specie 
e consentire la sopravvivenza in 
condizioni sfavorevoli), prosegue 
con la crescita, la fioritura e la frut-
tificazione, che avviene tra settem-
bre ed ottobre. Quindi, una volta, 
caduti al suolo, i semi entrano, per 
così dire, in uno stato ‘di letargo’, 
necessario per superare l’inverno, 
fino a poi germinare la primavera 
successiva. Per combattere questo 
tipo di pianta infestante e princi-
pale causa di molte allergie, dal 
1999, in Lombardia, è stata avviata 
un’ordinanza regionale che preve-
de ed impone il taglio nel periodo 
di crescita, così da bloccare l’aero-
dispersione dei pollini.     

di Egidio Marcoli
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L  
a tecnologia invade le no-
stre case: computer, cellu-
lari, lettori mp3, palmari, 
tutto sembra renderci la 
vita migliore, ma tutto 
questo è davvero positi-

vo? La gente sfrutta le nuove tec-
nologie e fa largo uso della plastica 
che di questi oggetti fa parte e che 
costituisce un elemento molto co-
mune nella nostra vita domestica. 
Quest’ultima è quella che in forma 
di tovaglia ricopre i nostri tavoli, 
che in forma di piatto o bicchiere 
diventa una stoviglia, insomma, 
quella che come sacchetto finisce 
per raccogliere tutti i nostri rifiuti! 
Ormai nel XXI secolo la raccolta 
differenziata ha fatto il suo ingres-
so nella vita degli italiani, tuttavia, 
e purtroppo, la gente non si rasse-
gna a perdere le proprie brutte abi-
tudini. Sempre più spesso, infatti, 
percorrendo la maggior parte delle 
strade del nostro territorio, a piedi, 
in bicicletta, in automobile o in sel-

la ad una motocicletta, ci capita di 
imbatterci in rifiuti di ogni genere 
abbandonati sul ciglio delle stra-
de, nei boschi, nelle periferie, ma 
anche lungo le arterie viabilistiche 
principali e di collegamento. Lava-
trici, mobili, pneumatici, eternit, 
cumuli e cumuli di immondizia e 
tanto altro ancora. Nei giorni scorsi 
abbiamo fatto un giro di verifica in 
alcune zone del Castanese, riscon-
trando, personalmente, questo tri-
ste spettacolo. Il nostro ‘tour’ nel 

territorio è partito da Bernate Tici-
no dove ci siamo imbattuti in sac-
chetti di plastica lasciati lungo la 
strada, nell’erba, quindi, al confine 
con Cuggiono, ecco altri rifiuti. Per 
non parlare, poi, delle aree boschi-
ve, al confine tra Cuggiono e Ber-
nate Ticino, dove abbiamo, nuo-
vamente, riscontrato la presenza 
di immondizia varia, tra cui anche 
eternit, parti di automobili, oltre a 
plastica ed altro materiale. Ma non 
è, purtroppo, tutto. Situazione criti-

ca la si può riscontrare anche lungo 
la strada periferica che unisce Bu-
scate a Bienate di Magnago ed a 
Busto Arsizio dove ci siamo trovati 
di fronte ad una vera e propria di-
scarica a cielo aperto: pneumatici, 
lavatrici, vecchi mobili, rifiuti edi-
lizi in genere e tanto altro materiale 
abbandonato. Ancora al confine tra 
Castano Primo, Turbigo e Nosate, 
lungo la strada che porta verso il 
canale Villoresi e le campagne (co-
nosciuta anche come ‘Turbighina’) 
ecco apparire, vicino agli alberi, 
nuovi cumuli di immondizia, mo-
bili e diversi oggetti di arredo ca-
salingo. Infine problemi si possono 
vedere anche in alcune aree perife-
riche di Inveruno, dove dei cittadi-
ni ci hanno segnalato la presenza 
di rifiuti abbandonati. Questi sono 
solo alcuni punti del territorio e ve-
dendo la situazione una domanda 
sorge spontanea: se avere il nostro 
giardino pulito è desiderio di tutti, 
non  sarebbe bello che lo sia anche 
il mondo esterno e, in particolar 
modo, quello a noi più prossimo e 
che, quotidianamente, viviamo?     

Campi e strade come discariche

Buscate e Bernate Ticino a ‘Puliamo il Mondo’
Diversi Comuni del nostro territorio (tra cui Bernate Ticino e 
Buscate) hanno preso parte, lo scorso fine settimana, a ‘Puliamo 
il Mondo’, iniziativa 
che si propone il 
recupero di numerosi 
luoghi naturali (dove 
purtroppo l’immondizia 
la ‘fa da padrona’) e di 
promuovere una valida 
gestione degli stessi 
rifiuti che conduca così 
i cittadini a valorizzare 
come meriterebbero i 
territori in cui vivono. 
A Bernate, ad esempio, i partecipanti, sotto la guida del Sindaco 
Osvaldo Chiaramonte, e dell’Assessore a Territorio e Ambiente, 
Simone Tizzoni, hanno percorso quei luoghi indicati dallo stesso 
amministratore dopo personali sopralluoghi. “Abbiamo la fortuna di 
abitare in un territorio fantastico e in un paese che, a parer mio – 
afferma l’Assessore –  è uno dei più belli della zona. Salvaguardare 
l’ambiente è di certo la prima cosa per mantenerlo tale. L’iniziativa 
di oggi è solo un punto di partenza, ma è base dalla quale 
inculcare nei cittadini i principi fondamentali per avere in futuro 
un ambiente più puro”. Come detto anche Buscate ha aderito 
a ‘Puliamo il Mondo’: “Eravamo in 4 cittadini più 4 volontari 
della Protezione Civile che ci hanno supportato a livello tecnico, 
prestandoci camion, furgone e manodopera – commenta Giuliano 

Ottolini, Consigliere 
delegato all’Ecologia”. 
Le aree ripulite sono state 
quelle del boschetto in 
via Cavour, l’ingresso 
di Villa Abbiate, da via 
San Pietro e un tratto 
di circonvallazione sud, 
riempiendo due volte il 
furgone della Protezione 
Civile. 

a cura della redazione

Una strada periferica dei nostri paesi
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A  
distanza di poche setti-
mane dall’omicidio di 
via Liguria ad Inveru-
no, un nuovo dramma 
familiare torna a scuo-
tere il nostro territorio. 

Domenica sera, infatti, nella sua 
abitazione di via Novara a Borsano, 
frazione di Busto Arsizio, è stato 
ucciso Giuseppe Sporchia, 59 anni, 
coordinatore del Gruppo Comuna-
le di Protezione Civile di Turbigo e 
Capo Area del Corpo Antincendio 
del Parco del Ticino. L’omicidio è 
avvenuto poco dopo le 23. Giusep-
pe e la moglie, Bambina, anche lei 
di 59 anni, si trovavano nella loro 
villetta quando sono stati aggrediti 
e colpiti ripetutamente da un ogget-
to contundente, fino a cadere a ter-
ra, in un lago di sangue. A lanciare 
l’allarme è stata la donna che, con 
le ultime forze rimaste, è riuscita a 
prendere il telefono e ad avvisare 
il figlio che, in quel momento, era 

fuori. Sul posto, dopo pochi minu-
ti, sono arrivati i Carabinieri del 
Comando Provinciale di Varese, 
del Comando Compagnia di Busto 
Arsizio, oltre alle ambulanze del 
118. Inutili, purtroppo, i tentativi 
dei soccorritori di salvare l’uomo. 
Troppo profonde le ferite  e, così, 
i sanitari non hanno potuto fare al-
tro che constatare il suo decesso e 

Ucciso Giuseppe Sporchia. La moglie ricoverata in un letto d’ospedale

Dramma in una villetta di Borsano

Gli ultimi momenti trascorsi con gli amici della Protezione Civile

disporre il trasferimento all’Istitu-
to di medicina legale di Varese, per 
l’esame autoptico. La moglie, in-
vece, anche lei con profonde e gra-
vissime ferite, era ancora viva, ed è 
stata, quindi, trasportata d’urgenza 
all’ospedale bustese dove è stata 
ricoverata nel reparto di rianima-
zione. Nel frattempo in via Nova-
ra, gli inquirenti hanno dato inizio 

alle indagini che hanno portato al 
fermo della nuora, del nipote ac-
quisito della coppia e dell’amico di 
quest’ultimo (tutti e due con alcuni 
precedenti). Gli uomini dell’Arma, 
da domenica sera, stanno lavoran-
do a 360 gradi per fare chiarezza 
su quanto accaduto e per ricostru-
ire i dettagli dell’aggressione, av-
venuta con un corpo contundente 
(da subito è stata esclusa l’arma 
da fuoco). Accertamenti anche sul 
movente che ha portato all’omici-
dio. Maggiori dettagli si potranno 
avere nei prossimi giorni, grazie a 
quanto emergerà dai ricordi della 
moglie di Pino Sporchia. Intanto 
tutti attendono la cerimonia fune-
bre per dare l’ultimo saluto ad un 
amico, un volontario esemplare ed 
una persona straordinaria che, da 
domenica sera, è stato strappato 
alla vita, avvolgendo il territorio in 
un profondo ed immenso dolore e 
sgomento.

E 
ravamo appena rientra-
ti dall’Abruzzo. Sabato 
sera, attorno alle 22.30, 
siamo tornati a Turbigo 
dopo avere partecipato 
alle operazioni di chiu-

sura del campo di ‘Monticchio 1’. 
Abbiamo scaricato il materiale nel 
magazzino della sede e ci siamo 
salutati, dandoci appuntamento a 
quest’oggi (lunedì ndr) per siste-
mare il tutto”. Inizia così il nostro 
incontro, a poche ore di distanza 
dall’orribile omicidio, con alcu-
ni membri del Gruppo Comunale 
di Protezione Civile di Turbigo. 

Hanno tutti il volto segnato dalle 
lacrime e, nel cuore, un dolore im-
menso. “Pino era una persona stra-
ordinaria - ricordano - con lui, in 
questi anni, abbiamo preso parte a 
diversi interventi ed esercitazioni, 
sempre per andare in soccorso alle 
popolazioni colpite dal terremo-
to, da un alluvione o nel corso di 
qualche momento di preparazione. 
Era stato lui uno dei fondatori del 
Gruppo e non si tirava mai indie-
tro se c’era da aiutare gli altri. Era 
quasi sempre il primo ad arrivare e 
l’ultimo ad andarsene, la sera, dopo 
avere terminato il lavoro”.        

Un ricordo speciale da parte del vicesindaco del Comune di Turbigo, Christian Garavaglia
Parole di commozione e di dolore, che sono di tutta la cittadinanza e di tutta l’Amministrazione Comunale di Turbigo, arrivano dal vicesindaco 
Christian Garavaglia: “Giuseppe è stata una persona esemplare per il volontariato del nostro paese; durante questi mesi non smetteva 
di rendersi disponibile per aiutare, assieme al suo gruppo, le popolazioni piegate dal terremoto in Abruzzo. Nel corso di questi anni – ha 
continuato Garavaglia - oltre ad avere dimostrato la sua viva collaborazione con questa Amministrazione e con le diverse realtà Associative 
e di volontariato presenti nel nostro territorio, mi ha soprattutto permesso di stringere un forte legame di amicizia con la sua personalità. 
Proprio per questo, per la perdita di un amico, rimango sconvolto e non riesco a comprendere il significato di un gesto così ignobile verso una 
persona tanto buona e generosa con tutti. La sua scomparsa ha lasciato un grande vuoto in ciascuno di noi”.  

Pino ha lasciato un grande vuoto il tutto il nostro territorio che nessuno potrà mai colmare
Una tragedia che ha sconvolto il territorio. Un dramma che lascia senza parole perché Giuseppe Sporchia, ‘Pino’ per gli amici, era conosciuto 
in tutto il Castanese e l’Altomilanese. Turbigo, Cuggiono, ma anche Castano Primo, Inveruno e Magenta, erano i suoi paesi. A Turbigo, infatti, 
era cresciuto e vi aveva abitato, frequentando le scuole e lavorando alle Poste, come postino, fino ai suoi trasferimenti, prima a Cuggiono 
ed, infine, circa un anno e mezzo, due anni fa, a Borsano. Nel Castanese, oggi, sono in tanti a ricordarlo con sincero affetto per la sua 
disponibilità e per il suo impegno nel Gruppo Comunale di Protezione Civile, di cui era stato uno dei fondatori e di cui era il coordinatore. 
Ma nel suo passato c’erano stati anche i Vigili del fuoco del distaccamento di Inveruno, dove aveva prestato servizio prima di entrare, alla 
sua nascita nel 1979, nel Parco del Ticino. Originario della Bergamasca, Giuseppe e la sorella, Maria Pia, erano arrivati a Turbigo con la 
loro famiglia da piccoli (lui aveva 8 anni, lei, invece, 6). Da poco nella cittadina del Castanese sono, però, rimasti orfani di padre, deceduto a 
seguito di un incidente sul lavoro e, da quel momento, si sono dovuti ‘rimboccare le maniche’ per aiutare la madre, vedova, e per la famiglia. 
Oggi sono in tanti a ricordarlo con grande affetto e commozione, per la sua generosità e per quella sua, sempre, grande disponibilità.  
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A  
quasi due settimane 
dalla conclusione del 
Palio di Dairago siamo 
andati ad intervista-
re  Marco Cavaleri, di 
‘Kruzeta’, la contrada 

vincitrice, per la quarta volta. Un 
personale commento sul Palio in 
generale, cos’è per voi dairaghe-
si e che cosa si prova a vincerlo? 
“E’ un momento di aggregazione 
che risveglia il paese in una sana 
competizione. Quest’anno per me 

è stato un onore ed un’enorme 
soddisfazione poter alzare al cie-
lo il ‘Palio’ perché ti ripaga dei 
tanti mesi di impegno e fatica”. 
Un commento sugli avversari... 
“Ottimi avversari ed ottimi amici, 
naturalmente in un clima di sfi-
da che, però, dura soltanto per la 
manifestazione. Rivolgo un com-
plimento particolare alla contrada 
‘Madonna in Campagna’ con cui 
abbiamo lottato punto a punto, fino 
a prendere, nelle fasi concluse, un 
significativo distacco”. Quali gare 
sentite più vostre? “Due in parti-
colare: carro, per lo sforzo profuso 

nella sua realizzazione, e staffetta 
dei bambini per quell’atmosfera di 
sana competizione e gioia, sia dei 
più piccoli, sia di coloro che hanno 
fatto il tifo”. La sfilata dei carri è 
uno dei momenti più importanti 
e voi l’avete vinta per la seconda 
volta. E’ il vostro punto di for-
za? “Certamente sì. E’ un punto di 
forza importante per il quale inve-
stiamo molto tempo e denaro per la 
creazione”. Ed ora veniamo al fu-
turo: obiettivi? “Vincere, vincere 
e ancora vincere. Abbiamo ottime 
prospettive per i prossimi anni”. 
Quante persone sono state impe-

gnate nella vostra squadra? “Cir-
ca 200, tra atleti, addetti ai lavori 
e partecipanti alla sfilata, di cui il 
90% giovani”. La nostra intervi-
sta è, ormai, giunta al termine, ma 
prima di salutarci Marco ci tiene, 
come è giusto che sia, ai ringrazia-
menti: “Voglio ringraziare tutti i 
miei contradaioli che hanno preso 
parte e che ci hanno sostenuto con 
un caloroso tifo durante l’intera 
manifestazione. Avere e sentire le 
persone vicine è sempre molto im-
portante: ti dà quella giusta carica 
e motivazione per continuare, sem-
pre, a fare bene”.    

Conosciamo i vincitori del ‘Palio’ 

Arconate è... nel cuore d’Europa: un viaggio alla scoperta delle bellezze della Spagna e di Madrid
Come ogni anno, anche questo settembre arconatese si chiude con 
‘Arconate nel cuore d’Europa’. L’immancabile viaggio degli arconatesi 
alla scoperta delle principali capitali europee, per il 2009, porta 
i nostri concittadini a Madrid. Erano circa 40 gli iscritti che, in 
un viaggio di quattro giorni, hanno visitato non solo la capitale 
spagnola con i suoi tesori, come il museo del Prado e il Palazzo 
Reale, ma anche altre città della Castiglia come Toledo, Avila e 
Segovia. Un’occasione unica per i cittadini del Comune d’Europa 
per conoscere le più belle capitali, le tradizioni ed i luoghi più 
affascinanti del proprio continente; un’occasione di coinvolgimento 
e di vita comunitaria, a cui non ha voluto mancare il Sindaco 
arconatese, il Senatore Mario Mantovani.     

di Matteo Losa

La MABER festeggia con 40 candeline

Autoricambi Bernardi - Il primo negozio, 1969-1975.

Agostino Galli, inizio anni Settanta. Agostino Galli, inizio anni Settanta. Autoricambi Bernardi - Il secondo negozio, 1975-1992.

AutoGarascia, fine anni Sessanta. AutoGarascia, fine anni Sessanta.

Nerviano
27 settembre 2009

Cresciuti con voi.

Domenica 27 Settembre presso l’Hotel dei Giardini di Nerviano la Maber Autoricambi ha spento ben 40 candeline. Durante la 
giornata l’attuale titolare, Mauro Bernardi, ha celebrato fra parenti, amici e collaboratori i suoi genitori che, nel lontano 1969, 
partendo semplicemente dalla voglia di regalare un futuro migliore ai propri figli, hanno messo le basi di una grande azienda. Il 
primo punto vendita è sorto in Piazza Mazzini e, in quell’epoca, l’attività  a conduzione familiare si chiamava “Autoricambi 
Bernardini”.Tanta era la paura di non farcela, di non essere abbastanza competitivi rispetto le aziende più grandi ma troppa era la 
voglia di riuscire a costruire qualcosa che potesse garantire solidità alla famiglia. Nel 1975 l’azienda si trasferisce in Piazza S. 
Rocco e, nel 1987, il comando passa  nelle mani del figlio Mauro; la scelta di seguire le orme del padre piuttosto che diventare 
ciclista professionista non è stata facile ma, il desiderio di ripagare i sacrifici dei genitori è stato più forte ed è proprio a questo 
punto che nasce la Maber. L’ultimo cambiamento di sede avviene nel 1992 ma, fra tutti questi cambiamenti ed evoluzioni una sola 
cosa rimane immutata: la gestione del l’azienda come fosse una grande famiglia. Infatti, l’elemento che da sempre contraddistin-
gue la Maber ,è l’assetto di una vera e propria società dove però non esistono dipendenti ma solo collaboratori. Questa filosofia è 
applicata anche nei confronti di fornitori e clienti privati che  apprezzano e vedono l’essere consigliati e seguiti nel momento dei 
loro acquisti come un valore che poche aziende riescono ad offrire. Nei nuovi obbiettivi della MABER c’è l’idea di accrescere 
il valore del servizio offerto tramite, ad esempio,l’organizzazione di  corsi di istruzione e formazione nell’ambito della climatizza-
zione per auto, nell’elettronica e anche nei corsi di aggiornamento per meccanici. Grande importanza viene data alla fornitura di 
attrezzature  mantenendo però il giusto e concorrenziale rapporto fra il valore della prestazione e il prezzo. Diciamo che della 
piccola botteguccia del 1960 non è rimasto molto se non la cosa più importante: la passione e il rapporto diretto con la clientela.
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H  
a chiuso i battenti 
la nona edizione di 
‘Expo 2009 – Fiera 
dell’Altomilanese’ 
e lo ha fatto con un 
importante obiettivo: 

diventare un vero e proprio punto 
di riferimento, non solo per il terri-
torio, ma anche per le province di 
Milano, Varese e Novara. La ras-
segna delle attività economiche e 
produttive, infatti, nel corso degli 
anni, ed in modo particolare in que-
sta edizione, è sempre più cresciuta 
diventando una prestigiosa vetrina 
per tutti coloro che vogliono far 
conoscere la propria azienda o 
confermare la loro tradizione. E la 
conferma è arrivata dai dati emersi 
nel corso della conferenza stampa 
di chiusura, alla presenza del Diret-
tore Generale Angelo Schillaci, del 
Sindaco Franco Rudoni, dell’As-
sessore ai Lavori Pubblici ed alle 
Attività Produttive, Camillo Can-
ziani e del Consigliere delegato per 
il Comune nel Consiglio d’Ammi-
nistrazione del Polo Fieristico, 
Pierluigi Gambaro: più di 150 mila 
sono stati i visitatori ed oltre 200 

gli espositori (per la precisione 
210 con un 70% provenienti dalla 
Lombardia, un 15% dal Piemonte 
ed il restante 15% da tutta Italia. 
Da sottolineare, inoltre, la presen-
za di un espositore dalla Francia). 
Un ringraziamento a quelle perso-
ne che hanno lavorato per l’ottimo 
successo, dai presenti a coloro che 
non hanno potuto, per impegni, es-
sere presenti, dal vice presidente 
del Polo Fieristico, Angelo Pacca-
gnini, a Renato Morelli (presidente 
del Polo) ed alla moglie, all’Asses-
sore con delega al Polo Fieristico 
Maurizio Del Curto.  

Expo: un risultato importante  

venite a trovarci

EasyLavanderie

a Castano Primo
in via Acerbi,41

(vicino a Piazza Mercato)

PROMOZIONI DI SETTEMBRE
Camicia lavata e stirata € 1.80
Completo uomo e donna € 4.80
Copriletti €10.00

Servizio a domicilio gratuito

Linea Prestige

Servizi Aggiuntivi

Tessera Punti

800.98.50.62

OMAGGIO

(Furgone a casa vostra N.Verde

(Linea dedicata ai capi gri�ati e di prestigio)

(Servizio di riparazione di calzature e sartoriali)

(1 lavaggio ogni 10 punti)

Via Acerbi, 41/A - CASTANO PRIMO (MI)

Tel. 393/94.53.478

i panni sporchi non si lavano più a casa!

di Cinzia Magni

I  
l gruppo Scout vi aspetta 
sabato 10, dalle 16 alle 18, 
e domenica 11 ottobre, dal-
le 11 alle 17.30, presso la 
sede di via Sant’Antonio a 
Castano Primo, per ‘La Fe-

sta dell’Accoglienza’. Nel corso 
dell’iniziativa sono previsti giochi 
e momenti di animazione e diverti-
mento per tutti i bambini e ragazzi 
dai 5 ai 15 anni con, nel pomerig-
gio di domenica, una merenda tutti 
insieme. Ovviamente siete tutti in-
vitati a partecipare per trascorrere 

qualche ora in compagnia e per 
conoscere una realtà educativa e di 
crescita. 

A  
d oggi il Polo è stato 
utilizzato per manife-
stazioni a livello locale 
ma, sfruttando la sua 
posizione strategica, 
potrebbe diventare un 

elemento di richiamo su scala  na-
zionale e internazionale”. Queste 
sono le parole con cui l’Assessore 
con delega al Polo Fieristico, Mau-
rizio Del Curto, spiega la grande 
opportunità che si sta presentando 
per Castano, ma anche per i casta-

nesi e che proprio per la sua unicità 
non deve essere per nessun motivo 
sottovalutata. L’ambizioso progetto 
sostenuto dalla direzione del Polo, 
dall’attuale Amministrazione Co-
munale e da numerosi enti, è quel-
lo di destinare due padiglioni ad 
un’esposizione permanente, dove 
le regioni d’Italia e alcuni paesi del 
mondo andrebbero a pubblicizzare 
e a presentare le proprie eccellenze 
inerenti diversi ambiti come quello 
turistico, gastronomico, industria-
le e culturale. Queste esposizioni 
si chiameranno ‘Italian Experien-
ce’ e ‘World Experience’, proprio 
perché saranno una sorta di vetrina 
delle ricchezze italiane e non solo. 
E’ importante, però, pensare che 
sia la Expo che questa nuova ve-
ste del Polo porteranno in Castano 
molti visitatori che andranno, da 
una parte, ad accrescere il prestigio 
del Castanese, dall’altra, invece, a 
far nascere nuovi bisogni come, ad 
esempio, l’esigenza di un numero 
maggiore di  strutture ricettive e di 
intrattenimento; la diretta conse-
guenza sarà l’aumento di opportu-
nità di lavoro per il territorio.

di Federica Toncelli

Gli Scout in festa
per l’Accoglienza
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Arcieri a Bernate

N    
ell’ex pesca sportiva 
‘Lago Airone’ a Bernate 
Ticino, un evento inso-
lito, ma di notevole fa-
scino, ha fatto capolino 
nella ‘domenica spor-

tiva’ del 27 settembre. La cava, 
abbandonata da parecchio tempo, 
è stata infatti  ripristinata dal sig. 
Fabrizio Garavaglia e dalla società 
sportiva di tiro con l’arco di cui è 
parte – ‘Gli arcieri dell’alce’ – per 
un’occasione particolare, da loro 
organizzata, che non ha manca-
to di destare interesse anche in 
chi di questo antichissimo sport 
si considera profano. L’evento in 
questione era la gara valida per i 
campionati regionali di tiro con 
l’arco, competizione necessaria per 

la qualificazione al campionato ita-
liano dello sport sopra citato. Dalle 
ore 9 del mattino, turbe di moderni 
Robin Hood affollavano la cava, 
dove Garavaglia e compari aveva-
no allestito ventiquattro postazioni 
a contatto diretto con la natura, 
ognuna fornita di tabella con rela-
tive istruzioni di gara e popolata da 
bersagli fissi nelle forme degli ani-
mali che normalmente si aggirano 
nei boschi circostanti. La competi-
zione comprendeva quattro diverse 
tipologie di gara, corrispondenti ai 
vari tipi di archi utilizzati e di con-
seguenza a stili e tempistiche dif-
ferenti. Nove campioni e numerosi 
partecipanti, che hanno contribuito 
a portare una ventata di novità su 
Bernate, promuovendo uno sport  
che ‘fonde’ l’uomo con l’ambien-
te e già per questo degno di essere 
valorizzato. 

Gli ‘onori’ ad un pompiere 

U 
na vita spesa soccorren-
do gli altri, intervenen-
do nelle situazioni più 
dolorose per cercare di 
salvare vite umane. E la 
comunità meserese ed 

i colleghi di una vita, proprio per 
questa sua dedizione, hanno vo-
luto ricordarlo. Lo scorso lunedì 
si è infatti svolto l’ultimo saluto a 
Fortunato Galli, 56enne meserese, 
per oltre trent’anni Vigile del Fuo-
co. “Iniziò col militare quando era 
di stanza a Roma - ci racconta la 
moglie - non appena tornò, entrò 
subito nel distaccamento di Le-
gnano. Lì vi rimase per vent’anni, 
prima di passare per un decennio a 
Milano e quindi ritornare in sede. 
Oltre trent’anni di lavoro e servizio 
che ha sempre svolto con grande 
passione e dedizione”. Da soli tre 
anni, infatti, Fortunato poteva go-
dersi la meritata pensione, prima 
che la malattia lo condannasse ad 
arrendersi. “Non si tirava mai in-
dietro - proseguono nel racconto la 

moglie ed i figli - Il pericolo era il 
suo mestiere e nonostante spesso ci 
facesse stare in pensiero, sapevamo 
che era quello che desiderava e che 
con grande dedizione continuava a 
perseguire. Spesso, quando alcuni 
drammatici eventi hanno richiesto 
l’intervento della sua squadra, si 
è reso disponibile ed ha accettato 
di dedicare le proprie capacità per 
salvare quante più vite umane pos-
sibile”. Fortunato, con alcuni suoi 
colleghi legnanesi, si adoperò per 
alcuni gravi catastrofi ambienta-
li come il terremoto dell’Irpinia 
e l’alluvione di Sarno. Un impe-

di Vittorio Gualdoni

gno, oltre che professionale, anche 
umano che però non ha mai rifiuta-
to. “Nell’ultimo decennio era stato 
chiamato anche per alcuni gravi 
incidenti, come il disastro aereo di 
Linate e lo schianto di un veivolo 
sul Pirellone - ci racconta - mio 
marito fu tra i primi a salire sul 
palazzo regionale”. Negli ultimi 
anni, con la pensione, ha continua-
to nella sua passione, aiutando ed 
indicando ai giovani come operare, 
per esempio sostenendo nella for-
mazione il gruppo della Protezione 
Ciivile di Mesero. Per questo tanti 
amici ora lo ricordano.

Attiva la Croce Bianca
Durante il periodo estivo è 
stata inaugurata a Mesero 
una nuova postazione di 
stazionamento permanente 
della Croce Bianca, situata 
in via Piave. Questa nuova 
postazione altro non è che 
un distaccamento della Croce 
Bianca, Sezione di Magenta, 
che a seconda della disponi-
bilità dei volontari e del 
loro numero a copertura 
della sezione magentina, 
può decidere di disporre 
un equipaggio presso il 
nostro comune durante la 
ore serali e notturne. In 
occasione di tale episodio, 
anche per pubblicizzare 
la propria immagine sul 
territorio, l’organizzazione 
ha deciso di festeggiare a 
Mesero il proprio gruppo. Si 
sono svolti così tre giorni di 
iniziative tra esercitazioni, 
inaugurazione, festa del-
l’oratorio e per don Claudio.

di Andrea Crespi

Festa in oratorio 
con don Albertini

O    
ratorio in festa a Ber-
nate Ticino per inau-
gurare   una nuova 
stagione che permetta 
di crescere insieme 
nella fede, nello sport 

e  nella vita. Il parroco don An-
gelo e gli animatori hanno creato 
diverse occasioni di incontro per 
vivere al meglio l’inizio dell’ anno 
oratoriano. Giovedì sera, in ora-
torio, si è parlato di educazione e 
della trasmissione dei valori anche 
attraverso l’attività sportiva; non 
poteva essere altrimenti dato che 
il relatore dell’incontro dedicato a 
genitori, catechisti ed educatori era 
don Alessio Albertini, un sacerdo-
te tra i responsabili della Pastora-

le Giovanile nel settore sportivo e 
fratello dell’ex-giocatore del Milan 
Demetrio Albertini. La festa è poi 
entrata nel vivo sabato sera, quan-
do è arrivata in paese la Fiaccolata 
dei ragazzi;  il fuoco simbolo del-
la luce di Gesù e della preghiera 
è stato acceso al Santuario della 
Madonna di Crea. Domenica 27 
settembre, dopo la messa speciale 
con la consegna del mandato a tutti 
i catechisti, si è svolto un pomerig-
gio di giochi con le attività propo-
ste  dagli animatori e lo spettacolo 
di magia  del gruppo ‘Verde&Blu’; 
la preghiera e la merenda insieme 
hanno chiuso la giornata. Oggi, 
3 ottobre, si svolgerà in serata la 
Caccia al tesoro. 
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N  
on finiscono i ‘cambi’ 
all’interno dell’Ammi-
nistrazione cuggionese. 
Fin dall’inizio di que-
sto secondo mandato, la 
squadra guidata dal Sin-

daco Giuseppe Locati ha infatti do-
vuto assistere a più rimescolamenti 
interni, per ridefinire gli equilibri 
tra le forze di maggioranza. Dopo 
alcuni mesi di discussione tra se-
greterie, la svolta: “Nella giornata 
di sabato, il nostro militante Zan-
zottera Stefano, Assessore e Vice-
sindaco nella sua Amministrazio-
ne, ha rassegnato le dimissioni - ha 
commentato Gianfranco Ronchi 
- E’ stata una decisione sofferta, 
presa su precisa indicazione e in 
accordo fra la Segreteria Provin-
ciale e la sezione locale della Lega 

Nord; maturata dopo una attenta 
analisi della situazione, prenden-
do purtroppo atto del ruolo che il 
Sindaco ha affidato al nostro Movi-
mento. Abbiamo sempre avuto un 
comportamento, all’interno della 
coalizione, leale e responsabile, a 
volte severo e critico. Sono man-
cati nei nostri confronti la chiarez-
za e il coinvolgimento, siamo stati 
esclusi dalle decisioni importanti, 

nonostante rappresentiamo in ter-
mini di peso elettorale gran parte 
della coalizione. Nei giorni scor-
si, durante un incontro, la nostra 
Segreteria Provinciale le ha fatto 
due precise richieste: una verifica 
sul programma elettorale e Pgt; e il 
mio personale reintegro in Giunta. 
Tutte e due sono state da Lei ne-
gate. Quindi la Lega Nord di Cug-
giono ritira i propri rappresentanti 

dalla Giunta”. “Questa motivazio-
ne non è la verità - ha detto il sin-
daco Giuseppe Locati - la Lega è 
sempre stata coinvolta nelle scelte 
di maggioranza. La nostra bandiera 
è il programma e continueremo a 
lavorare nella nostra compattezza 
per portare a termine gli obiettivi 
che ci siamo proposti”. Dai ban-
chi dell’opposizione Marco Testa 
di ‘Cuggiono Democratica’ ha 
espresso preoccupazione. “In ter-
mini di numeri senza il sostegno 
del Carroccio non siete più mag-
gioranza e siamo preoccupati per il 
futuro di questo paese. Dall’inizio 
del mandato cinque assessori se ne 
sono andati, è evidente il malessere 
nella maggioranza”. La prossima 
settimana, molto probabilmente, 
ci sarà un momento di riflessione 
anche all’interno del PdL. Dimis-
sioni, per motivi personali, anche 
dell’assessore Antonio Albrizio.

La Lega Nord è uscita dalla Giunta
di Vittorio Gualdoni

Il gruppo missionario a Schio da Madre Bakhita
Il Gruppo Missionario si è recato a Schio (VI) il 27 settembre in 
pellegrinaggio presso la sede del Convento delle Suore Canossiane 
dove Suor Giuseppina Bakhita visse dal 1889 all’anno della sua 
morte. La Santa venne beatificata il 17 maggio 1992 e canonizzata 
il 18 ottobre 2000 da Giovanni Paolo II che la definì la “sorella 
universale”. I 55 partecipanti, insieme al parroco don Franco, 
hanno approfitatto dell’occasione per fare il punto sulle attività.

SI INFORMA
CHE SONO APERTE LE ISCRIZIONI AI 
CORSI SPECIALIZZATI E CREATIVI DI:

TAGLIO E CUCITO
ORARI:

Martedì dalla ore 09.30 alle ore 12.30
Mercoledì dalle ore 20.00 alle ore 22.30

PER INFORMAZIONI TELEFONARE
DAL LUNEDI’ AL VENERDI’

DALLE ORE 9.00 ALLE ORE 12.30 AL NUMERO

333 2401232 Sig.ra Luisa Capuozzo

SEDE DEI CORSI:
SALE DEL CENTRO - VIA GRANDI, INVERUNO

‘Trapianto di fegato: passato, presente e futuro’
Il gruppo cuggionese dell’AIDO ha organizzato lo scorso venerdì 
un’interessante conferenza sul ‘Trapianto di fegato’. L’incontro 
si è svolto presso il centro polifunzionale ‘Le radici e le ali’ alla 
presenza di diversi cittadini. Particolarmente significative le 
presenze dei relatori: il prof. Luigi Rainero Fassati (ordinario 
di chirurgia presso l’Università Statale), la dott.ssa Giovanna 
Battaglia (coordinatrice per 
prelievo di organi e tessuti 
all’ospedale di Legnano), Donata 
Colombo (consigliere regionale 
AIDO) e Massimo Lattuada 
(trapiantato di fegato). Da 
ricordare il motto del gruppo: 
“Il giorno che sono nato non me 
lo ricordo. Il giorno che sono 
rinato, grazie al trapianto, non lo 
dimenticherò più”. 

Della Giunta di inizio mandato è rimasto solo Alberto Soncin
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Le piste ciclabili

S    
viluppo,  sicurezza e via-
bilità: questi sono i temi 
principali discussi duran-
te il Consiglio Comunale 
tenutosi il 29 settembre 
ad Inveruno. Infatti uno 

dei  punti più importanti ha riguar-
dato il progetto di realizzazione di 
un sistema di percorsi ciclabili che 
attraverseranno i 
comuni di Busto 
Garolfo, Arco-
nate, Canegrate, 
Casorezzo, Dai-
rago, Inveruno e 
Villa Cortese, un 
programma prin-
cipalmente finaliz-
zato allo sviluppo 
turistico dell’Alto 
Milanese che lo scopo di integra-
re e arricchire quello già esistente 
tra i singoli comuni. Questo nuovo 
sistema, assume una configurazio-
ne turistica in quanto permette la 
riscoperta di ambienti forestali, di 

beni storici e culturali, di attività 
agricole zootecniche ed artigia-
nali, ma avrà anche una funzione 
quotidiana, in quanto permetterà 
spostamenti anche a livello scola-
stico e lavorativo. Ad incrementare 
questo sistema, saranno realizzate 
strutture di servizio atte all’ac-
coglienza dei turisti sul territorio 
(Bed & Breakfast, Agriturismo, 
ecc.),  strutture ed aree attrezzate 
per il tempo libero, nuovi sistemi 
di illuminazione che si alimentano 

con l’energia sola-
re senza tralasciare 
la sicurezza che 
sarebbe garantita 
da un sistema di te-
lerilevamento con-
tinuo. Nello spe-
cifico, per quanto 
riguarda il nostro 
territorio, la nuova 
pista ciclabile avrà 

origine nella rotatoria vicina al 
‘Vivai Zazzera’ di Inveruno, conti-
nuerà per  via Bologna, poi lungo 
la strada Furatina sulla Strada Pro-
vinciale 171, confluirà in Piazza 
Don Ferrario a Furato.

CONTATTI :

CERTIFICAZIONI ENERGETICHE
PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA

BIO-ARCHITETTURA  (protocollo CasaClima) 
PROGETTAZIONE STRUTTURALE

ARREDAMENTO D’INTERNI             
PRATICHE CATASTALI

PPERIZIE TECNICHE ED ESTIMATIVE                                                                                                        
PLASTICI ARCHITETTONICI

RENDERING

andersPLAN - Studio Tecnico Associato
Arch. Laura Paparo - Geom. Omar Callegari

Via Palestro n.22 - 20010 Inveruno (Mi)
Tel. 02.97318161 - Fax. 02.9786372

www.andersplan.it - info@andersplan.it

di Ernestina Ficarra

Ben 120 partecipanti per il ‘Pedale Inverunese’
La scorsa domenica protagonisti sono stati i giovani ciclisti di età 
compresa tra i sei e i dodici anni che si sono cimentati in una gara 
molto impegnativa per le vie di Inveruno (via Rembrandt, via Rubens 
e via Kennedy). Infatti domenica 27 settembre è stata la giornata 
del ciclismo: la società ‘Pedale Inverunese’ cha organizzando 
l’ottavo trofeo di ciclismo nel quale si sono dati appuntamento 
120 giovanissimi. “Anche quest’ anno la manifestazione è andata 
bene poiché gli iscritti e i partecipanti sono stati molti e grande è 
stato l’entusiasmo nei giovani atleti - afferma Massimo Luraghi, 
vicepresidente del Pedale 
Inverunese - E’ da otto anni 
che organizziamo la gara 
ciclistica e l’anno prossimo 
ci ripeteremo di certo”. 
Perciò, chi quest’anno, a 
malincuore, non è riuscito a 
ottenere le prime posizioni 
avrà la possibilità di 
riscattarsi nella corsa della 
prossima edizione.

Il destino ti ha tolto troppo presto dall’affetto 
della famiglia e degli amici, ma non ti toglierà 
mai dalla nostra memoria e dal nostro cuore. 
Il presidente e i volontari dell’Azzurra Soccorso di Cuggiono si 
uniscono al dolore della famiglia per la scomparsa della nostra 
cara amica Chiara. 

Che la tua vita ci sia da guida e d’esempio. 
Ciao Chiara!

I rioni di Buscate

G    
rande partecipazione 
di pubblico, tanto entu-
siasmo e divertimento 
per la 1^ edizione del 
‘Torneo dei 4 rioni’, 
un quadrangolare di 

calcio a 11, che vedeva protagoni-
sti i 4 Rioni di Buscate, svoltosi la 
scorsa domenica sul campo sporti-
vo ‘Thomas Laricchiuta’ e organiz-
zato dalla rinnovata A. C. Buscate 
in collaborazione con il gruppo dei 
‘Ganassa’. Una manifestazione 
sportiva fortemente voluta dal nuo-
vo direttivo in primo luogo, per far 
riavvicinare il paese al calcio no-
strano e in seconda battuta, anche 
per far ritornare quell’antico e sano 

agonismo che esisteva ormai più di 
20 anni fa tra i quattro rioni del pa-
ese: Santa Maria, Centro, San Pie-
tro e Ponte. “Avendo pensato che 
fosse un’ottima idea, noi ‘Ganassa’ 
e altre associazioni di Buscate ci 
siamo sentiti in dovere di dare una 
mano per il rilancio della società 
calcistica – commenta Oscar Si-
billa, presidente dell’associazione 
giovanile – Ed ecco che il risultato 
è stata una sfida sentita ed entusia-
smante tra le 4 squadre divise per 
rioni, le quali l’ultima volta che 
sono state coinvolte in una mani-
festazione del genere risale a più di 
20 anni fa, in occasione del Palio”. 
Il torneo, alla fine, è stato vinto dal-
la squadra del rione San Pietro, in 
una finale molto combattuta contro 
l’avversaria Santa Maria, finita ai 
calci di rigore.

di Francesca Favotto
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‘Festa d’Autunno’
con nonni e bambini

A    
nche quest’anno, come 
da tradizione, l’arrivo 
dell’autunno è stato 
inaugurato con l’ori-
ginale iniziativa della 
‘Festa d’Autunno’, or-

ganizzata e promossa dall’Asses-
sore Manila Leoni, delegato alle 
Politiche della famiglia e ai Servizi 
Sociali, ed arrivata quest’anno alla 
sua quarta edi-
zione. Puntuale 
come un oro-
logio, sempre 
nella cornice 
dello splendido 
parco storico – 
monumenta le 
‘De Cristoforis 
- Gray’, e con 
la preziosa col-
laborazione del 
Centro Ricre-
ativo ‘De Cri-
stoforis – Gray’, del negozio ‘Il 
maccheronico’ e della Pro Loco, 
si è rinnovato l’appuntamento con 
la natura, la fantasia e la creatività 
dei più piccoli. “Sono felice di aver 
potuto riproporre quest’appunta-
mento – dichiara l’Assessore Le-
oni – Quest’anno si è scelto come 
ambito di scoperta la lavorazione 
della lana”. Durante le ore di la-
boratorio, magistralmente guidati 

dall’ormai conosciuto zio Gino, 
dell’Agriturismo Murnèe di Busto 
Garolfo, i quasi 200 bambini par-
tecipanti hanno potuto trasformare 
una piccola palla di lana colorata 
in un bellissimo fiore da portare a 
casa come ricordo. Al termine del 
momento ludico – didattico, è stata 
servita la merenda, mentre, in se-
rata, si è offerta a tutti i presenti la 
degustazione di risotto ai funghi e 
la possibilità di restare anche dopo 
la cena per una serata in allegria 

con il karaoke. 
Particolare at-
tenzione è stata 
riservata, infine, 
agli anziani du-
rante l’apertura 
della festa con la 
premiazione dei 
Turbighesi d’ar-
gento, ‘ragazzi-
ne e giovanotti’ 
di 90, 95 e addi-
rittura 100 anni, 
splendidi esempi 

di lucidità e di saggezza, tesori vi-
venti di un passato che non c’è più, 
ma che può essere riscoperto. Ecco 
i nomi: Maria Cantarini, Rosa Ca-
valli, Alfredo Cormani, Giuseppina 
Curreli, Esterina De Marchi, Luigi 
Giudici, Savina Merlo, Giuseppe 
Mira, Concetta Monteleone, An-
tonietta Ramponi, Cleofe Rotondi, 
Pierina Sainaghi, Giuseppina Ste-
fanoni e Giovanna Visconti. 

di Francesca Favotto

Difesa al femminile
col Sempai Karate

S   
i è tenuta lo scorso sabato 
la presentazione del Cor-
so di Autodifesa per don-
ne della Società Sportiva 
Sempai School Karate di 
Turbigo. La seduta si è ar-

ticolata in due fasi: la prima ha af-
frontato le tipologie di movimenti 
fisici che possono risultare utili in 
circostanze di autodifesa. Nella se-
conda, invece, sono stati affrontati 

gli elementi teorici dell’autodifesa 
e la natura degli eventi che posso-
no richiedere l’utilizzo di tecniche 
per respingere attacchi rivolti alla 
persona. Questo primo incontro 
ha voluto essere l’introduzione al 
corso completo che si terrà a par-
tire da lunedì 5 ottobre prossimo. 
Gli appuntamenti dedicati al cor-
so saranno ogni lunedì e venerdì, 
dalle 20.30 alle 22.00. Per avere 
maggiori informazioni è possibile 
telefonare al numero di cellulare 
338/2226332.  

di Luca Bottini
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I    
l Consiglio dell’Orato-
rio di Nosate, appoggiato 
dal Consiglio Economico 
che aveva già provveduto 
a vagliare alcuni progetti 
concreti, aveva grandi idee 

per la riqualificazione degli spazi 
dell’Oratorio. Vista la realtà attua-
le che il paesino si trova concreta-
mente ad affrontare, con il trasfe-
rimento della guida religiosa viene 
da chiedersi quale sarà il futuro di 
queste idee. I lavori erano già par-
titi durante l’estate, sovvenzionati 
dai fondi della parrocchia, con la 
riparazione del tetto dell’edificio. 
Ancora molto, tuttavia, occorre-
rebbe fare: migliorare i servizi 
igienici e installare un nuovo im-
pianto di riscaldamento, interveni-
re sui campetti da basket e calcio 
per ripristinarli allo stato ottimale. 
La buona notizia è che l’Ammini-
strazione Comunale si è dichiarata 
disposta ad intervenire per mante-
nere vivo il centro religioso nosa-

tese: “L’Oratorio è uno dei pochi 
punti di aggregazione e di riferi-
mento per i giovani: vogliamo che 
sia mantenuto in buono stato” spie-
ga Carlo Miglio, Sindaco del pae-
se. La partecipazione del Comune 
nelle vicende dell’Oratorio non 
è, però, una novità: “Alla fine di 
quest’anno scadrà una convenzio-
ne in essere che l’Amministrazione 
aveva stipulato a suo tempo con 
l’ex parroco don Valerio. Questa 
prevedeva che il Comune gestisse 
direttamente il cortile antistante 
l’edificio; infatti, avevamo prov-

di Alessandra Caccia Dal gruppo Anziani...
L’Associazione Anziani 
Protagonisti di Robecchetto 
con Induno è pronta a 
rimettersi all’opera per 
organizzare un nuovo anno 
di divertimento, ma anche 
di momenti culturali e di 
approfondimento. Ad aprire 
ufficialmente i battenti sarà 
il pranzo sociale di domenica 
11 ottobre a Boario Terme. 
Si partirà alle 7.15 con il 
ritrovo presso piazza Mercato 
e, contemporaneamente, 
presso la Filanda di via 
Novara. Durante la mattinata 
è prevista una sosta a 
Lovere, con possibilità di 
visita del centro storico. 
Dopo la Santa Messa, alle 
11, presso il monastero 
delle Clarisse, la giornata 
entrerà nel vivo con il vero e 
proprio pranzo al ristorante 
‘Vapore’. Il pomeriggio si potrà 
piacevolmente passare “a 
spasso nel parco delle Terme”. 
Nella prima serata avverrà il 
rientro, previsto per le 20.30.

Di cosa c’è bisogno?
Lo dirà la Consulta

C    
ittadini di Robecchetto 
con Induno volenterosi, 
pieni di idee da esprimere 
e desiderosi di dare il vo-
stro contributo attivamen-
te nella vita del paese, 

fatevi avanti! L’Amministrazione 
Comunale ha, infatti, deliberato la 
creazione della Consulta Sociale, 
della Sicurezza e della Convivenza 
Civile, un organo a partecipazione 
popolare che cooperi e dialoghi 
con le autorità del paese nel gover-
no del territorio. Ampio l’ambito 
di azione che sarà garantito, dalle 
questioni sociali alle problemati-
che sulla sicurezza, con lo scopo 
di migliorare il tenore di vita dei 
cittadini. Della Consulta entreran-
no a far parte dei membri rappre-
sentativi di tutte le Associazioni, a 
patto che agiscano senza scopo di 
lucro e non siano legati all’ambien-
te politico. Oltre a questi un ruolo 
importante e fondamentale ricopri-
ranno i singoli cittadini, chiamati a 
farne parte, con dei semplici requi-
siti da rispettare: saranno inclusi 
nei membri della Consulta anche 

i genitori degli alunni delle scuole 
del paese (ovvero un cittadino fra 
i genitori degli alunni della scuola 
dell’Infanzia, uno fra quelli della 
scuola Primaria e uno fra quelli 
della scuola Secondaria di Primo 
Grado); un componente dovrà es-
sere scelto fra i rappresentanti, laici 
o religiosi, della Comunità Pasto-
rale e uno nella Consulta Giovani; 
infine, accederanno all’organismo 
un cittadino fra i 35 e i 60 anni, un 
altro che abbia tra 50 e 60 anni e, 
inoltre, un over 60. Le candidatu-
re pervenute in Comune saranno 
personalmente vagliate dal Sinda-
co, Maria Angela Misci, e dai suoi 
collaboratori. Nascerà così al più 
presto un’assemblea in cui i citta-
dini lavorino per i cittadini stessi, 
facendo sentire in prima persona 
le proprie idee di abitanti del paese 
e mettendo in luce le necessità di 
tutti, grazie all’eterogeneità e alla 
rappresentatività di questo campio-
ne di robecchettesi: saranno loro a 
dire di cosa Robecchetto con Indu-
no e Malvaglio hanno veramente 
bisogno.

veduto a dotarlo con giochi per 
bambini e a garantirne la pulizia”. 
Il Primo Cittadino precisa, però, 
che, proprio in vista della scadenza 
della convenzione, la Giunta ave-
va già provveduto, quest’estate, a 
contattare don Giampiero, respon-
sabile della Comunità Pastorale, 
per offrire la sua rinnovata colla-
borazione: “Bisogna pensare a una 
nuova gestione dell’Oratorio che 
magari coinvolga attivamente le 
Associazioni presenti. E’ impor-
tante, soprattutto, in un momento 
come questo”.  

Il Comune in aiuto per l’Oratorio
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Marocchino ferito:
in corso le indagini

U    
n vero e proprio aggua-
to. Sembra essere questa 
l’ipotesi più probabile 
in merito all’episodio 
di cronaca avvenuto, 
lo scorso sabato sera, 

a Magnago dove un cittadino di 
nazionalità marocchina è stato 
raggiunto da un colpo d’arma da 
fuoco alle gambe. L’uomo è stato 
ritrovato, poco prima delle 20, nei 
pressi di una stazione di servizio, 
dove c’è anche un bar ed un auto-
lavaggio, in quel momento chiusi, 

alla periferia della cittadina del 
Castanese. Gli inquirenti stanno, in 
queste ore, svolgendo le indagini 
per capire, innanzitutto, se l’extra-
comunitario sia stato ferito in quel 
punto, oppure trasportato lì dopo 
essere stato colpito in qualche al-
tro luogo. E ancora le motivazioni. 
I Carabinieri stanno lavorando a 
360 gradi, senza escludere nessuna 
ipotesi possibile e scandagliando 
nella vita della vittima, anche se 
gli indizi, fino a qui raccolti, fanno 
pensare al mondo della droga.   

L  
emergenza educativa 
che investe le nuove ge-
nerazioni non cessa di 
prorompere in tutta la 
sua rilevanza e i fatti di 
vandalismo sempre più 

diffusi nei nostri comuni sono il 
riflesso concreto del malessere 
che spesso si cela dietro la vita 
dei giovanissimi. Recentemente il 
Comune di Vanzaghello è stato te-
atro di alcuni atti di vandalismo in 
più punti del paese, in particolare 
citiamo i danni provocati presso il 
nuovo parcheggio sotterraneo di 
piazza della Costituzione (svuota-
mento di estintori, rottura di alcune 

lampade). Tali eventi hanno spinto 
la Giunta Gual-
doni a prendere 
seri provvedi-
menti in meri-
to. “Abbiamo 
già effettuato 
un preventivo 
per un impianto 
di videosorve-
glianza da de-
stinare in alcuni 
punti nevralgici 
del paese – ci 
spiega il Pri-
mo Cittadino”. 
Questo è un 
provvedimento 
sicuramente importante, in grado 
di fornire un livello di sicurezza 

maggiore (come viene ripetuta-
mente dimo-
strato in altri 
paesi limitrofi, 
ad esempio Tur-
bigo ndr) oltre 
che un supporto 
notevole per le 
eventuali inda-
gini compiute 
dalla Polizia 
Locale in caso 
di particolari 
episodi. Il Sin-
daco è, però, 
concorde nel 
ritenere questa 
decisione ne-

cessaria, ma non sufficiente: “Mi-
gliorare il monitoraggio del paese è 

fondamentale - continua il Sindaco 
vanzaghellese, Gian Battista Gual-
doni - ma il vero problema è di ca-
rattere educativo: spesso i ragazzi 
che compiono questi gesti hanno 
alle spalle famiglie seriamente 
disagiate ed è quindi su questi ra-
gazzi che occorre intervenire. Da 
tre anni abbiamo attivato un Cen-
tro di Aggregazione Giovanile, in 
collaborazione con la Cooperativa 
Albatros, proprio allo scopo di for-
nire ai più giovani un’alternativa 
alla dispersione e all’emarginazio-
ne attraverso la valorizzazione del-
la loro persona. E’ evidente, però, 
che si tratti di un lavoro estrema-
mente delicato che saprà mostrare 
dei risultati apprezzabili sul lungo 
periodo”. 

Atti di vandalismo a Vanzaghello

Incidente stradale in via Roma: pensionato di Magnago muore mentre è in sella alla sua bicicletta
Un altro terribile incidente stradale. Un’altra persona che ha, purtroppo, perso la vita. E’ accaduto lo scorso venerdì a Vanzaghello, lungo 
la via Roma. Piero M., classe 1931 di Magnago, era in sella alla sua bicicletta ‘a tre ruote’ quando è stato investito da una motocicletta, 
condotta da un ragazzo. Sul posto sono, immediatamente, arrivati i volontari della Croce Azzurra di Buscate e l’automedica, oltre ai 
Carabinieri della caserma di Castano Primo ed agli agenti della Polizia locale del comando cittadino. I soccorritori hanno fatto tutto ciò che 
era nelle loro possibilità pur di salvare la vita al pensionato, ma alla fine si sono, purtroppo, dovuti arrendere constatando il decesso del 
magnaghese. E mentre i sanitari si prodigavano per soccorrere il pensionato, Carabinieri e agenti della Polizia locale si attivavano per regolare 
la circolazione stradale e svolgere i necessari rilievi per stabilire l’esatta dinamica del sinistro. Dolore e lacrime, nei giorni successivi alla 
tragedia, a Magnago, dove il pensionato abitava e dove, oggi, sono in tanti a ricordarlo con tanto affetto e commozione.  

di Luca Bottini
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F  
inalmente l’attesa sem-
bra essere finita. Dopo 
dieci anni, questo il las-
so di tempo trascorso 
dall’inaugurazione, il 
prossimo 11 ottobre, in-

fatti, la stazione di Lonate Pozzolo 
- Ferno dovrebbe essere aperta ai 
passeggeri. Sicuramente una noti-
zia importante, non solo per le due 
cittadine alle porte di Malpensa, 
bensì per l’intero territorio e che 
la popolazione attendeva, ormai, 
dal lontano 1999. Da allora tutto è 
rimasto fermo, tra promesse di at-
tivazione, attesa per ulteriori lavori 
ed opere tutte attorno e, ciò che più 
conta, tra la rabbia dei pendolari, 
costretti a spostarsi nelle vicine cit-
tadine per recarsi sul luogo di lavo-
ro o a scuola. Da quanto si è saputo 

sarà una stazione automatizzata, 
sulla linea del treno - navetta, che 
collegherà Malpensa con la stazio-
ne delle Ferrovie dello Stato di Bu-
sto Arsizio, fermando, appunto, a 
Lonate Pozzolo e Ferno ed alla sta-

zione delle Ferrovie Nord, sempre 
di Busto Arsizio. IL COMMEN-
TO DEL PRIMO CITTADINO 
LONATESE PIERGIULIO GE-
LOSA: “ Non nego che da parte 
del nostro territorio ci sia soddi-

sfazione per un importante traguar-
do che stiamo andando a tagliare. 
Nel contempo dico che, in merito 
a questa apertura, vanno fatte del-
le serie ed attente considerazioni. 
E’, infatti, l’inizio di un percorso 
significativo e, contemporanea-
mente, articolato, che si svilupperà 
nel tempo a secondo delle risposte 
che si avranno da coloro che quo-
tidianamente usufruiranno del ser-
vizio. Ovviamente non solo per chi 
si reca a Milano per lavoro o per 
studiare, ma anche per tutti quei 
cittadini che raggiungono, quoti-
dianamente l’Aeroporto di Mal-
pensa e che potranno, quindi, avere 
questa nuova opportunità. Prima di 
fare un bilancio bisognerà attende-
re qualche tempo, così da avere un 
quadro della situazione”.  

Dopo dieci anni apre la stazione

Circa 300 nuovi posti auto a disposizione alle spalle delle Ferrovie dello Stato a Busto Arsizio
Automobilisti, una buona notizia per tutti voi! Dal prossimo lunedì 5 ottobre, infatti, alla spalle della stazione delle Ferrovie dello Stato, tra 
via Gorizia, Redipuglia e Rovereto, a pochi passi dal sottopasso di via Palermo, a Busto Arsizio, saranno a disposizione circa trecento posti 
auto gratuiti. L’area, di 5 mila metri quadrati di proprietà comunale, versava da tempo in condizioni di degrado: eseguiti semplici e poco 
costosi lavori di pulizia e di livellamento, si è, poi, proceduto alla sistemazione della recinzione e la delimitazione delle percorrenze interne 
e delle aree di sosta. Ancora da definire, invece, la destinazione dell’area limitrofa al parcheggio, altri 4 mila metri quadrati. In base alla 
risposta dell’utenza si capirà se creare altre zone di sosta oppure trasformarla in una zona verde aperta al pubblico. Sicuramente un’altra 
importante offerta che viene data alla popolazione da parte del Comune di Busto Arsizio.   

CENTRO DECORAZIONE E COLORE

tel. 0331 882504
fax 0331 877047
via Malvaglio,19 - S.P. n. 349
20022 Castano Primo

Autunno 2009
 Idee creative per decorare la tua casa
o preparare un regalo che parli di te

sabato 3 ottobre 14.30 Nostra sede: pennello  
    d’arredo con rilievi a   
    motivi stilizzati, realizzati  
    con cera e bitume
16-17-18 ottobre  Hobby Show Milano
    Dimostrazioni continue  
    materiali, effetti decora- 
    tivi e nuovi progetti
sabato 24 ottobre 14.30  Nostra sede: vaso con  
    motivo a rilievo su lamina  
    e decoglass
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VENDESI
MOTO KAWASAKI Z750

del 2005, colore nero, con 3500 Km
costo 4000 euro 

Tel. dopo le 19.30 al 334-1408020 (Marco)

C
i vogliono far credere che 
il cielo sopra Milano è gri-
gio per la nebbia, lo smog 
e i mille grattacieli che vi 
svettano dominanti, ma io 
dico di no. Il cielo di Mi-

lano perde il suo arcobaleno, i suoi 
colori, la sua gioia, diventando gri-
gio, ogni volta che passando in sta-
zione si nega il sorriso ad un bar-
bone; ogni volta che non ci si alza 
sulla metro per far posto ad anziani 
e bambini. È grigio per il chiosco 
di libri a cui nessuno dà mai uno 
sguardo; per l’incapacità di scam-
biare qualche parola sul treno con 
un passeggero, come questa socie-
tà ci ha abituato. È grigio quando 
si incontrano ragazzi sui trent’anni 
che si lamentano d’essere pagati 
una miseria e qualsiasi lavoro gli 

andrebbe bene…loro che dovreb-
bero sperare in quel mondo mi-
gliore a cui hanno diritto! Il cielo 
di Milano è grigio quando conta 
più la marca scritta sulla maglietta 
all’altezza del cuore che tutti i sen-
timenti che pulsano sotto quel sim-
bolo. È grigio quando si ricordano 
i nomi di assassini e delinquenti 
ignorando i mille volti di chi nel 
piccolo fa del bene. Perde colore 
quando un giovane per divertirsi 
deve inevitabilmente bere, dro-
garsi, essere aggressivo. È grigio 
quando si vedono in televisione e 
sui giornali continue liti fra coloro 
che dovrebbero mantenere la pace 
e la serenità nel Paese; quando la 
giustizia bada più alla burocrazia 
che alla vita di una persona; quan-
do si reputa minore il dolore di un 
bambino solo perché è più piccolo; 
quando si calpesta anche solo una 
vita per un obiettivo defi nito ‘pa-

cifi co’. È grigio quando non si ha 
il coraggio di saltare un giorno di 
lavoro per fare un pic-nic, per stare 
in silenzio a sentire il respiro di un 
bosco, per regalare un’intera gior-
nata a nostro fi glio. Milano piange 
quando per paura non ci si ferma 
ad aiutare chi fa l’autostop; quando 
si defi niscono gli stranieri ‘mante-
nuti’ semplicemente perché se ne 
vedono a passeggio tre insieme, 
senza invece allargare lo sguardo a 
tutta la piazza dove molti più italia-
ni sono in giro nello stesso modo. 
Il cielo di Milano è grigio quando 
nessuno rischia più; quando la si-
curezza viene prima della realizza-
zione di un desiderio. È grigio per-
ché non ci sono più bambini capaci 
di giocare a mani nude nella terra 
con la loro sola fantasia. È grigio 
quando non si partecipa ai canti in-
sieme, ai balli in piazza, alle feste 
di paese per non compromettere 

l’immagine. È scuro quando una 
persona si affeziona più al profu-
mo dei tuoi soldi che a quello della 
tua pelle. Il cielo di Milano è grigio 
quando non si insegna più ai gio-
vani a pensare con la propria testa, 
a perdonare un amico, ad amare la 
vita e rispettarla, a credere nelle 
loro capacità, a sognare in grande. 
Ma soprattutto non gli si insegna a 
lottare contro i muri che la società 
ci pone di fronte ogni giorno per-
ché tutti hanno un fondamentale 
diritto, troppo spesso dimenticato, 
presente nell’art.28 della dichiara-
zione universale dei diritti umani: 
DIRITTO AD UN MONDO GIU-
STO. Molti ignorano tutto questo e 
alzando gli occhi al cielo dicono: 
“Viene a piovere!”…ma io non 
sono convinta, io so perché il cielo 
di Milano è grigio.

‘Perchè il cielo di Milano è grigio’

CITAZIONE DELLA SETTIMANA

Si dice che l’appetito

vien mangiando,

ma in realtà

viene a stare a digiuno

Totò

Il Grande Sogno
Recensione di Loreno Molaschi

Dopo una lunga gestazione tra scrittura e 
riscrittura vede la luce il nuovo fi lm di Michele 
Placido che gira intorno ai sogni. Un sogno 
grande quanto la generazione del ’68 ripercorso 
attraverso vari personaggi. C’è il sogno sociale 
della Trinca (coppa Mastroianni), che vuole 
un’università aperta a tutti, quello politico di 
Argentero e personale-artistico di Scamarcio che 
vorrebbe abbandonare i panni del poliziotto per 
diventare attore. Un fi lm dalle alte ambizioni 
che si ferma, però, a metà strada, la pellicola 
appare riuscita nello sviluppo del personaggio di 
Scamarcio che rappresenta il lato biografi co del 
regista ripercorrendo le sue esperienze, ma risulta 
fi acca nel racconto di quegli anni di cambiamento 
che, invece, aveva magistralmente raccontato 
Marco Tullio Giordana ne ‘La Meglio Gioventù’. La 
lotta sociale è raccontata attraverso luoghi comuni 
e persino a livello tecnico gli scontri tra studenti e 
poliziotti sono poco riusciti, da celebrare, invece, 
la colonna sonora. Gli attori tutti bravi, ma mi 
permetto di dire che Jasmine Trinca in questa 
pellicola non ha di certo brillato.

di Roberta Gavioli

inchiesta@settimanalelogos.it
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